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LL’inchiesta’inchiesta

ISERNIA. La squadra mobile
del capoluogo pentro ha per-
quisito il 118 di Campobasso
nell'ambito delle indagini sul
presunto caso di malasanità di
cui sarebbe stato vittima il
65enne di Pozzilli Antonio
Del Corpo. Gli agenti della
questura di via Kennedy, co-
ordinati dal dirigente capo
Vittorio Di Lalla, si stanno
occupando degli accertamenti
sulla vicenda e nelle scorse
ore hanno effettuato i rilievi
all'interno dell'ufficio del cen-
tralino del dipartimento del
servizio d'emergenza, ascol-
tando contestualmente gli
operatori che erano al lavoro
la notte di mercoledì, in parti-
colare coloro che si trovavano
sul posto nell'ora in cui il pen-
sionato si è sentito male e i fa-
miliari hanno lanciato nume-
rosi s.o.s. che a detta degli
stessi sono andati a vuoto. In
merito ai tabulati telefonici,
Federico Scioli, il magistrato
della procura pentra che detie-
ne il fascicolo d'inchiesta, non
ha ancora disposto l'acquisi-
zione. L'intento del pm è in-
nanzitutto quello di reperire
ulteriori informazioni e una
documentazione tale da capi-
re in quale direzione procede-
re. Al momento tra i reati ipo-
tizzati rimane anche l'omici-
dio colposo, ma per stabilire
l'iter giudiziario si attende
l'esito dell'autopsia che si è
svolta ieri pomeriggio nella

camera mortuaria dell'ospeda-
le Veneziale. Il medico legale
ha effettuato l'esame unita-
mente al consulente della di-
fesa Florio Reale e potrà usu-
fruire di un termine di 90
giorni per presentare in procu-
ra l'elaborato peritale. Ci sono
volute oltre cinque ore per

espletare tutte le operazioni e
verificare attentamente quali
siano state le effettive cause
della morte del pensionato di
Pozzilli e quindi accertare se
quel malore non gli avrebbe
dato scampo nemmeno in ca-
so di un intervento immediato
dei sanitari del 118, o se pote-

va essere curato. Intanto il ca-
so assume sempre di più una
rilevanza nazionale e in meri-
to si attende la risposta scritta
del ministro alla salute Fer-
ruccio Fazio all'interrogazio-
ne parlamentare presentata

dal'onorevole del partito de-
mocratico Maria Antonietta
Farina Coscioni.

La polizia ‘setaccia’ il 118
Malasanità o una fatalità? 
Si vuole fare piena luce sulla morte del 65enne di Pozzilli. Oltre cinque ore per eseguire l’autopsia

Il sindacatoIl sindacato

Nessun processo
sommario prima
di conoscere
quanto accaduto

Del fatto se ne di-
scuterà in Consiglio
Iorio ha sollecitato
l’inchiesta interna

GIUSEPPE SALUPPO

CAMPOBASSO. Una setti-
mana, quella che domani va
ad aprire, che non ammetterà
più errori. La sanità torna
nuovamente e, forse, definiti-
vamente sotto la lente d’in-
grandimento politico e mini-
steriale. Si inizia martedì con
la seduta monotematica del
Consiglio regionale chiesta
dalle opposizioni ed accorda-
ta dal presidente Iorio. Sarà
questa l’occasione per fare il
punto della situazione dopo la
presentazione a Roma del
piano di riorganizzazione
ospedaliera. Contro questa

ipotesi, però, si sono
avute diverse manifesta-
zioni di protesta sul terri-
torio perchè il timore è
quello che le strutture sa-
nitarie molisane possano
diventare dei cronicari e
null’altro. Al pari della
fiaccolata delle diecimila
persone a Campobasso per la
Cattolica anch’essa soggetta
a tagli al pari di Neuromed.
Argomenti che finiranno nel
fuoco di fila in Consiglio re-
gionale al pari dei conti che
dovranno essere portati all’at-
tenzione dell’aula. Anche il
2009, infatti, ha fatto registra-
re un nuovo disavanzo pari a

79 milioni di euro. Cifra, que-
sta, che va ad affiancarsi a
quelle già maturate. Se il di-
battito politico in Consiglio
servirà a fare il punto della si-
tuazione a livello regionale,
ben diversa sarà l’incontro a
Roma di fine mese con i tec-
nici ministeriali. In questa se-
de non sembra che ci si sia

spostati di molto dalle inizia-
li intenzioni di commissariare
il Molise. Ovvero, sollevare
dall’incarico il presidente
della Giunta per piazzarvi un
uomo di garanzia del ministe-
ro della salute. Per i tecnici
romani, infatti, dei diciotto
punti posti come obiettivi per
venire fuori dalla delicata si-
tuazione finanziaria e struttu-

rale solo tre quelli toccati e
sui quali è stata individuata
una soluzione. Troppo pochi
e per questo potrebbe scattare
il commissariamento. Sareb-
be, però, un duro colpo sotto
l’aspetto politico per il presi-
dente Iorio che sta lavorando
per cercare di evitare una si-
mile eventualità. Certo, sulla
questione politica vanno ad

inserirsi anche altre situazioni
di mediazione e possibili
scambi di favori per evitare
un commissariamento di tale
portata. E’ chiaro che, al mo-
mento, si tratta di discussioni
di lana caprina in attesa di se-
dersi intorno al tavolo tecnico
e tirare le somme. Anche per-
chè in piedi ci sono le que-
stioni dei contratti con Catto-
lica e Neuromed e la revisio-
ne di quelli con i privati ac-
creditati.  Il tutto, poi, rientra
in una situazione congiuntu-
rale e finanziaria non facile. I
numeri, del resto, non colli-
mano con la realtà mentre il
settore sanità attende risposte
e cure immediate. Del resto
c’è la necessità di porre rime-
dio alle scelte sbagliate del
passato per evitare il blocco
delle attività che funzionano
e di pensare di avviare quelle
innovative. Argomenti, que-
sti, che dovranno trovare ca-
pienza nel dibattito in Consi-
glio regionale martedì. 

La RegioneLa Regione

CAMPOBASSO. La ri-
sposta dal ministro della
Salute, Ferruccio Fazio,
l’onorevole Maia Anto-
nietta Coscioni deputata
del Pd, la vuole scritta
sul caso di Pozzilli. Nel-
l’interrogazione, la par-
lamentare di Viterbo,
chiede “di quali elemen-
ti disponga il Ministro
interrogato in merito al-
l'episodio descritto e
quali iniziative di com-
petenza intenda assume-
re al riguardo, anche al
fine di fare piena luce
sulla dinamica dei fat-
ti”.  E’ strano che di
quanto accaduto se ne
sia dovuto interessare
una parlamentare di
fuori regione. Ma ora si
attende la risposta scrit-
ta del ministro Fazio
che invierà propri ispet-
tori per una valutazione
su quanto accaduto nel
‘buco’ del tabulato tele-
fonico.

Sanità, settimana di fuoco
tra Consiglio e tavolo tecnico

Chiesto
l’intervento
del ministro
Fazio

Dei diciotto punti
imposti dal ministero

solo tre avrebbero
trovato risposta

La situazione

La sede dell’Asrem

Confronto in aula sui punti critici del settore 
A Roma il verdetto finale sul commissario
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ANGELO BUCCI

VENAFRO. Ancora teso il clima in cit-
tà, a seguito della manifestazione di
protesta dell’11 settembre. Qualche
esponente politico ha colto nelle prese
di posizione del comitato pro “Santissi-
mo Rosario”, che senza mezzi termini
ha pubblicamente chiesto le dimissioni
del sindaco, i segni della strumentaliz-
zazione politica. Puntuale e sferzante
giunge la replica di Giovanni Vaccone,
fondatore e leader del co-
mitato stesso: “Noi ci sia-
mo limitati ad interpreta-
re quella che indiscutibil-
mente è la volontà popo-
lare, come ben testimo-
niano le oltre cinquemila
firme raccolte. I venafrani
chiedono a questa classe
politica di farsi da parte,
poiché dimostratasi inca-
pace di tutelare gli inte-
ressi della collettività.
Animati da interessi poli-
tici non siamo noi, ma
quanti ci accusano immo-

tivatamente di essere sta-
ti strumentalizzati. Quan-
ti ci rivolgono tali farne-
ticanti accuse meglio fa-
rebbero a tacere. Dal can-
to nostro continueremo

nella intrapresa azione di tutela del no-
stro nosocomio, senza lasciarci intimi-
dire da  certe insinuazioni di basso pro-
filo. Noi stiamo facendo quello che i
politici di Venafro avrebbero dovuto fa-
re e non hanno voluto fare”.   

I dimostranti hanno chiesto le dimissioni del sindaco

Giovanni Vaccone a muso duro: “E’ animato da intenti politici chi lo afferma, non noi”
“Nessuna strumentalizzazione”
Ancora polemiche e prese di posizione a una settimana dalla manifestazione pro ospedale

Giovanni Vaccone



TERMOLI. Il presidente del
Consiglio Comunale Alberto
Montano ha inviato una lettera
al Presidente della Regione Mo-
lise e al Direttore Generale del-
la Asrem trasmettendo l'ordine
del giorno approvato dal Consi-
glio Comunale sul Piano di Ra-
zionalizzazione Ospedaliero.
Nel documento, si chiede oltre-
modo la  riformulazione del pia-
no di razionalizzazione della re-
te ospedaliera per quanto ri-
guarda il presidio ospedaliero di
Termoli proposto dal Sindaco, dal Presi-
dente del Consiglio Comunale e da tutti i
consiglieri di maggioranza.  Tra gli atti,
anche l'approvazione di un ordine del

giorno integrativo proposto dalla Confe-
renza dei Sindaci dell'Unione dei Comuni
del Basso Biferno di analogo contenuto.
Il Presidente della Regione Molise e il

Direttore Generale della Asrem sono invi-
tati a procedere ad una attenta rivalutazio-
ne dei parametri applicati per la determi-
nazione dei posti letto dell'ospedale San
Timoteo, 'che rappresenta la principale
struttura ospedaliera di riferimento del-
l'area sanitaria del Basso Molise - scrive
Montano, continuando - la quale è priva
di strutture di ricovero accreditate private
che possano completare l'offerta sanitaria
pubblica così come avviene in altre aree
territoriali della nostra Regione - conclu-
dendo - Sarebbe almeno necessario ga-
rantire alla popolazione residente il para-
metro base nazionale dei 4 posti letto per
mille abitanti al fine di mantenere l'eroga-
zione ai cittadini dei livelli essenziali di
assistenza nella nostra area territoriale'.

Trasmessa in Regione
la delibera sull’ospedale
Il consiglio comunale chiede la salvaguardia dei posti letto

VVerer tenza sanitartenza sanitar iaia

Domenica 19 settembre 201016 Termoli



Volte
Il costo
del
servizio
è
diminuito
rispetto
al pasato

Comuni
Possono
tornare
a
usufruire
dell’
attività
sanitaria

Termoli La missiva era stata annunciata e ora se ne conosce il testo completo

Alberto Montano scrive a Michele Iorio
Un altro tentativo per salvare il San Timoteo

n LARINO Il servizio pre-
lievi di sangue in Basso Mo-
lise è ripreso. In ben 12
comuni sarà possibile usu-
fruire di tale importante at-
tività sanitaria ed entro
qualche settimana anche
in altrettanti centri dell'hin-
terland costiero. Nella gior-
nata di ieri l'altro alcuni
infermieri hanno riaperto
il laboratorio di Campoma-
rino dove da numerosi an-
ni si svolgeva l'attività bloc-
cata in piena estate. Stessa
situazione a Guardialiera
ed in 10 centri della costa e
delle zone interne al litora-
le. La conferma giunge da-
gli amministratori comuna-
li di diversi centri interessa-
ti dalla ripresa del servizio
rimasti a luglio scorso a dir
poco amareggiati dall'im-
provviso quanto inaspetta-
to stop di un servizio dell'
Asrem di estrema impor-
tanza per le popolazioni lo-
cali ed in modo particolare
per gli anziani, i dializzati
ed altre fasce deboli, i più
colpiti dall'interruzione. «I
prelievi sono già stati ripre-
si - hanno dichiarato alcu-
ni consiglieri comunali e
famiglie del centro campo-
marinese interpellati telefo-
nicamente - e ne siamo im-
mensamente felici. Era
ora. Temevamo il peggio
ma così non è stato.

L'azienda sanitaria ha capi-
to che era un servizio trop-
po importante per il territo-
rio. Ringraziamo anche il
responsabile della riorga-
nizzazione dell'attività,
Giancarlo Totaro che è riu-
scito a riaprire i laboratori
mantenendo la stessa qua-
lità ma a costi 10 volte infe-
riori al passato». Gli abitan-
ti del Basso Molise a parti-
re dai paesi attorno a Lari-
no per 15 anni hanno usu-
fruito di tale opportunità
garantita da diversi infer-
mieri due volte o una volta
la settimana che ha per-
messo ai pensionati ed ai
più piccoli di evitare i con-
tinui andirivieni verso il
San Timoteo di Termoli o
il Vietri di Larino. Poi ad
inizio estate il periodo di
«vacche magre» è giunto
nel pieno e la Regione Mo-
lise ha voluto tagliare il ser-
vizio in attesa di una riorga-
nizzazione ed ha mantenu-
to la parola. I costi sono
stati ridimensionati note-
volmente rispetto al passa-
to e i prelivi sono ripresi
mantenendo gli stessi stan-
dard qualitativi. Ne sono
particolarmente soddisfatti
anche gli amministratori di
Guardilfiera. Gli altri comu-
ni interessati sono: Taven-
na, Mafalda, Palata, Monte-
mitro e centri adiacenti.

n TERMOLI Il Sindaco Di
Brino e il Presidente del
Consiglio comunale Monta-
no lo avevano già annun-
ciato. «Scriveremo una let-
tera a Iorio chiedendogli di
non tagliare servizi e posti
letto al San Timoteo di Ter-
moli».

Ora, il testo della lettera
inviata dal Presidente del
Consiglio Comunale Alber-
to Montano al Presidente
della Regione Molise e al
Direttore Generale della
Asrem, con la quale si tra-
smette l'ordine del giorno
approvato dal Consiglio Co-
munale di Termoli sul Pia-
no di Razionalizzazione
Ospedaliero, è stato reso
noto.

«Con la presente si tra-
smette l'atto deliberativo ci-
tato in oggetto, precisando
che, insieme all'ordine del
giorno che chiede la rifor-
mulazione del piano di ra-
zionalizzazione della rete
ospedaliera per quanto ri-
guarda il presidio ospeda-

liero di Termoli proposto

dal Sindaco, dal Presidente

del Consiglio Comunale e

da tutti i Consiglieri di

Maggioranza, il Consiglio

Comunale di Termoli ha

approvato anche un O.d.G.

integrativo proposto dalla

Conferenza dei Sindaci

dell'Unione dei Comuni

del Basso Biferno di analo-
go contenuto. Sulla base
delle argomentazioni conte-
nute nei documenti appro-
vati si chiede alle SS.LL. di
procedere ad una attenta
rivalutazione dei parametri
applicati per la determina-
zione dei posti letto dell'
ospedale S.Timoteo, che
rappresenta la principale
struttura ospedaliera di rife-
rimento dell'area sanitaria
del Basso Molise, la quale è
priva di strutture di ricove-
ro accreditate private che
possano completare l'offer-
ta sanitaria pubblica così
come avviene in altre aree
territoriali della nostra Re-
gione. Sarebbe almeno ne-
cessario garantire alla po-
polazione residente (non
considerando gli altri ele-
menti di valutazione ripor-
tati nell'o.d.g.) il parametro
base nazionale dei 4 posti
letto per mille abitanti al
fine di mantenere l'eroga-
zione ai Cittadini dei livelli
essenziali di assistenza nel-
la nostra area territoriale».
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Riformulazione

Chiesta

per il piano

di razionalizzazione

È ripartito il servizio «Prelievi»
Sospeso in estate tra le polemiche
funzionerà di nuovo in Basso Molise

Ospedale
Il Comune
è
deciso
a
salvarlo

Consiglio

Aveva approvato

un apposito

ordine del giorno
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Deborah Di Vincenzo

n Si terranno con ogni pro-
babilità oggi a Pozzilli i fu-
nerali di Antonio Del Cor-
po, il 65enne deceduto
qualche giorno a seguito di
un presunto ritardo nei soc-
corsi da parte del 118. Ieri
pomeriggio intanto, presso
l’obitorio dell’ospedale «Ve-
neziale» di Isernia è stata
eseguita l’autopsia sulla sal-
ma, così come predisposto
dal pm Scioli.

E, contestualmente, van-
no avanti senza sosta le in-
dagini della Squadra Mobi-
le, coordinate dal dirigente
Vittorio Di Lalla per fare
luce sull’accaduto. Gli in-
quirenti hanno effettuato
degli accertamenti presso
la sede del 118 di Campo-
basso, dove hanno seque-
strato del materiale utile al
proseguo dell’indagine. Tut-
ti gli elementi raccolti sa-
ranno ora esaminati per ri-
costruire l’episodio e accer-
tare eventuali responsabili-
tà. Per questo la Procura di
Isernia ha aperto un inchie-
sta per omicidio colposo,
ma tra le altre ipotesi di
reato c’è anche l’interruzio-
ne di pubblico servizio. Se-
condo quanto dichiarano i
familiari dell’anziano il 118
non ha risposto al telefono
e l’ambulanza è arrivata do-
po un’ora e mezza con l’in-
tervento della Polizia.

L’episodio - è noto - si è
verificato nella notte tra
martedì e mercoledì scor-
so. «Il telefono squillava a
vuoto, abbiamo fatto deci-
ne di tentativi, mai nessu-
na risposta, eravamo dispe-
rati». Questo quanto riferi-
to dai familiari del 65enne.
Alle quattro l'uomo, che fi-

no a qualche tempo fa lavo-
rava come operatore ecolo-
gico per il Comune, si è
sentito male e ha chiesto
aiuto ai parenti. Il figlio si è
subito allarmato e ha co-
minciato a chiamare il 118.
Molti tentativi, prima dal

telefono fisso, all'interno
dell'abitazione, poi dal cel-
lulare, dall'altra parte nes-
suna risposta. Passati molti
minuti i familiari del 65en-
ne, disperati anche perchè
le condizioni dell'uomo
continuavano a peggiorare,

hanno chiamato il 113. Alla
fine la Polizia - intorno alle
cinque del mattino - ha do-
vuto mettersi in contatto
con l'ospedale più vicino
per riuscire finalmente a
far arrivare una ambulanza
sul posto.

Isernia Eseguita l’autopsia sulla salma di Antonio del Corpo

Polizia
Sull’episodio
indaga
la Mobile
di
Isernia

La Squadra Mobile ha acquisito a Campobasso documenti utili all’indagine

«Giallo» di Pozzilli, sequestrato
materiale presso la sede del 118
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Pozzilli

Morte di Antonio Del Corpo
La Polizia ‘visita’

la sala operativa del 118
per fugare ogni dubbio

SERVIZIO A PAGINA 16

POZZILLI. Intanto ieri è stata eseguita l’autopsia sul
corpo del 65 deceduto e il magistrato ha dato il nulla
osta per i funerali che si terranno oggi. Le indagini del-
la Mobile nel frattempo fanno il loro corso.
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Il Comitato ringrazia la popolazione che ha arricchito la manifestazione

Nulla contro il Sindaco
Solo strenua difesa dell’ospedale

“Ad una settimana dalla
grande manifestazione in di-
fesa del SS. Rosario dello
scorso 11 settembre, voglia-
mo ancora una volta ringra-
ziare la popolazione di Vena-
fro e dell’hinterland venafra-
no, che ha partecipato in ma-
niera tanto numerosa, caloro-
sa e appassionata, nonostan-
te le forze dell’ordine aves-
sero chiuso fin dalla mattina
presto tutte le vie di accesso
alla città.” Inizia così il co-
municato del comitato che ha
voluto esternare tutta la pro-
pria soddisfzione per la co-
rale partecipazione della gen-

te alla manifestazione a favo-
re del nosocomio cittadino.
“La popolazione venafrana è
stata unita- prosegue la nota
del comitato-, mettendo da
parte le proprie divisioni e
senza nessun colore politico,
per difendere il proprio dirit-
to alla salute e per rivendica-
re il mantenimento di una
struttura, il SS. Rosario, da
sempre efficiente, anche eco-
nomicamente. Ci sono state
alcune contestazioni, anche
forti, nei confronti del Sinda-
co. Nessuno le avrebbe vo-
lute, ma, in quella piazza, ha
comandato soltanto la

gente.E la gente, purtroppo,
non ne può più di essere pre-
sa in giro sulla vicenda del-
l’ospedale, e ha reagito di
conseguenza.In questo, non
si può dimenticare che, d’al-
tronde, ben 5.000 cittadini
hanno firmato la petizione
per chiedere le dimissioni del
Sindaco e della sua maggio-
ranza, che, tutti e 14 compat-
ti, hanno sempre assunto po-
sizioni ambigue sulla sorte
del SS. Rosario. A chi sta cer-
cando, dentro e fuori Vena-
fro, di offendere i Venafrani
riducendo le proteste ad una
strumentalizzazione politica,
rispondiamo invitandoli ad
aprire gli occhi.

Forse è comodo pensare
che si tratti di una strumen-
talizzazione politica, perché
così si distoglie l’attenzione
dai fallimenti nella politica
sanitaria. Ma la verità è
un’altra: la gente non ne può

più di essere presa in giro.”
Il comitato poi annuncia di
proseguire la battaglia in fa-
vore del S. Rosario.

“Ma la battaglia non si
chiude qui! Di parole ne ab-
biamo sentite ancora tante,
ma i fatti rivelano una situa-
zione gravissima, in cui le
promesse continuano a non
essere mantenute. Il SS. Ro-
sario continua a ricevere duri
colpi, che lo stanno trasci-
nando lentamente e inesora-
bilmente verso la chiusura.
Per questo-concludono  dal
comitato- il nostro impegno
prosegue, insieme ai cittadi-
ni di Venafro e a quanti, an-
che nelle istituzioni, ne han-
no capito il bisogno di tutela
del loro diritto alla salute. Nel
frattempo, prosegue anche la
raccolta di firme per le dimis-
sioni del Sindaco e della sua
maggioranza.”

M.F.

Il ‘S.S. Rosario’ di Venafro

Ceppagna. Fogne a cielo aperto, 70mila euro dalla Regione per eliminarle
Per venti anni la popolazione ha subìto

disagi sul piano igienico sanitario
di Marco Fusco

Era il problema che assilla-
va le amministrazioni comu-
nali che si sono succedute ne-
gli ultimi dieci anni. Il proble-
ma delle fogne a cielo aperto
nella popolosa frazione di
Ceppagna. Gravi le conse-
guenze per la popolazione sul
piano igienico-sanitario.
L’Assessore alle frazioni
Adriano Iannacone, fin dal-
l’inizio del suo mandato ha
cercato in tutti i modi di veni-
re a capo di questa atavica
emergenza, andando alla di-
sperata ricerca di risorse. Con-
tinue le puntatine presso la
regione a Campobasso. Oggi,
l’assessore Iannacone può
dare una bella notizia alla co-
munità di Ceppagna. “La
Giunta Regionale, su proposta
dell’Assessore all’Ambiente
Muccilli, concederà un finan-
ziamento di circa 70 mila euro
per il completamento della
rete fognaria di Ceppagna.”
Lo comunica l’Assessore alle
Frazioni Adriano Iannacone
che aggiunge:”finalmente sia-
mo venuti a capo di un pro-
blema grave ed annoso. La
questione che, giustamente, ha
suscitato le proteste dei resi-
denti, era irrisolta da venti
anni. Da Assessore alle Fra-
zioni, come testimoniano le
numerose note e richieste di
finanziamento inviate in Re-

gione per ottenere un congruo
aiuto finanziario, mi sono at-
tivato da subito per risolvere
il problema. Per certificare la
gravità del problema ed evi-
denziare l’urgenza di risolu-
zione sono stati coinvolti an-
che la locale Polizia Munici-
pale, il Corpo Forestale dello
Stato, l’Arpa Molise, che,
dopo un sopralluogo, hanno
rilevato l’urgenza e la neces-
sità di intervenire immediata-
mente. Per il completamento
della rete fognaria, il Comune
ha già un residuo del vecchio
progetto di 56.000,00 euro che
si aggiungono a quelli stanzia-
ti dalla regione Molise. Orbe-
ne con la somma di circa
125.000,00 euro riusciremo a

completare tutta la rete fogna-
ria arrivando sino all’area de-
stinata alla costruzione del
depuratore individuata dal co-
mune con delibera di giunta n.
72 del 18 marzo 2010. Dalle
notizie assunte la costruzione
del nuovo depuratore dovreb-
be essere finanziata per il nuo-
vo anno. Sono soddisfatto di
poter dire che la nostra richie-
sta, con la concessione di 70
mila euro, è stata accolta dal-
l’assessore Muccilli che ha
compreso la gravità del pro-
blema. La struttura tecnica del
comune di Venafro (IS), diret-
ta dall’ing. Carlo Tatti, prov-
vederà ad appaltare i lavori
entro fine anno.

La questione,  più volte se-

gnalata, ha coinvolto nel pas-
sato più consiglieri regionali
e locali che spesso con procla-
mi hanno sostenuto la risolu-
zione del problema ma senza
arrivare ad alcuna conclusio-
ne.” Iannacone poi ringrazia il
consigliere regionale Nican-
dro Ottaviano che, come dice
l’assessore alle frazioni del
comune di Venafro, “si è fatto
portavoce del problema in re-
gione senza inutili strumenta-
lizzazioni e proclami giorna-
listici. “ Lo stesso Iannacone
ringrazia anche il Commissa-
rio della Comunità Montana
Di Ludovico che “ha mostra-
to grande sensibilità rispetto al
problema sollecitando l’inter-
vento dei relativi organi”.
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Morte di Antonio del Corpo. Interrogati anche gli operatori. Effettuata l’autopsia sul corpo del 65enne

Blitz della squadra mobile al 118
Poliziotti nella centrale operativa di Campobasso: sequestrati documenti e registrazioni

CONCA CASALE. Sul-
l’episodio avvenuto nei gior-
ni scorsi a nel cimitero del
paese,  che aveva visto lo
sdegno del capogruppo di
minoranza  Benedetto Salva-
tore, arriva la replica del sin-
daco Brunetti: “Tengo a pre-
cisare che il comune di Con-
ca Casale, nonostante diffi-
coltà di gestione amministra-
tiva per la presenza di un solo
operaio a disposizione per
diciotto ore settimanali, è
sempre stato  pronto e dispo-
nibile per tutti gli eventi fu-
nebri accaduti nel comune.
L’operaio, tra le altre mansio-
ni da svolgere, ha il compito

di aprire e chiudere il cimi-
tero tutti i giorni.

Nell’episodio a cui fa rife-

rimento Salvatore – continua
il sindaco- il comune non era
stato preventivamente avvi-

sato della tumulazione.
L’operaio addetto al cimite-
ro, su indicazione dell’ammi-
nistrazione e con sua premu-
ra, aveva reso disponibile
uno scalone per un’eventua-
le necessità all’atto della tu-
mulazione, sebbene, secon-
do quanto l’operaio asseriva,
il loculo si trovasse ad un’al-
tezza tale da non richiedere
necessariamente l’uso del
sollevatore per la tumulazio-
ne del cadavere, poiché si
trova ad un’altezza da terra
di circa 1,70 metri. Queste
sono strumentalizzazioni po-
litiche di un fatto luttuoso -
ha concluso Brunetti.”  F.C.

Conca Casale. Il sindaco chiarisce l’episodio della mancata tumulazione

“Non si fa politica sui defunti”
 Il primo cittadino: qualcuno ha voluto strumentalizzare l’accaduto

di Floriana Carracillo.
Procedono incessanti le in-

dagini sulle cause che han-
no determinato il decesso di
Antonio Del Corpo, il 65
enne di Pozzilli scomparso
nei giorni scorsi.

Nella mattianta di ieri, gli
uomini della squadra mobi-
le di Isernia, coordinati da
Vittorio Di Lalla hanno ef-
fettuato una perquisizione
presso la sede operativa del
118 a Campobasso.

Qui, gli agenti hanno se-
questrato tutta la documen-
tazione, sia cartacea che in-
formatica ma anche i suppor-
ti magnetici su cui vengono
registrate le chiamate in en-
trata presso il centralino del
servizio di emergenza, i re-
gistri del personale presente
in sede la notte in cui Anto-
nio Del Corpo è morto. Tut-
to il materiale acquisito sarà
analizzato degli investigatori

nei prossimi giorni.
Il personale del 118, intan-

to, è stato ascoltato allo sco-
po di appurare cosa sia ef-
fettivamente successo la not-
te di giovedì scorso. Le in-

dagini coordinate dal sosti-
tuto procuratore Scioli, do-
vranno individuare gli even-
tuali responsabili oppure  de-
cretare che quanto è avvenu-
to è da imputarsi ad un catti-

vo funzionamento della cen-
trale operativa  del servizio
di emergenza.

 L’esame autoptico sul cor-
po dell’uomo, affidato al
medico legale Pierluigi Bon-
tempo, è iniziato nel pome-
riggio e al momento di an-
dare in stampa ancora non si
è concluso.

Dagli ambienti vicini alle
indagini emerge la volontà
di un inchiesta scrupolosa
che non tralasci nessuna ipo-
tesi sulla morte di Antonio
Del Corpo. Il medico che sta
effettuando l’autopsia si è ri-
servato novanta giorni per
relazionare sulle cause della
morte del uomo.

Soltanto dopo questo pe-
riodo e dopo tutte le analisi
che gli inquirenti svolgeran-
no sul materiale oggetto del-
l’indagine sarà possibile ca-
pire quanto avvenuto.

La triste vicenda di cui è

stato protagonosta l’uomo ha
richiamato l’attenzione del-
la stampa nazionale e del go-
verno ed in molti sia spetta-
no indagini attente e scrupo-
lose che facciano chiarezza
sui fatti.

Se davvero si è trattato di

un guasto tecnico tutto il ser-
vizio del 118 andrebbe ri-
controllato. intanto la fami-
glia dell’uomo chiede giusti-
zia e attende che il giudice,
concluse le analisi conceda
il nullaosta per dare sepol-
tura ad Antonio Del Corpo.

Antonio Del Corpo con la moglie

Il dirigente della Squadra Mobile di Isernìa Vittorio Di Lalla

Una veduta di Conca Casale
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“E’ indispensabile garantire alla popolazione il rispetto dei parametri”

Posti letto al San Timoteo, Montano
scrive a Iorio per la riformulazione

nella nostra area territoriale”
queste le affermazioni conte-
nute nella lettera inviata da
Montano al Presidente della
Regione Molise e al Diretto-
re Generale della ASREM.

Alberto
Montano

“Sarebbe necessario garan-
tire alla popolazione residen-
te il parametro base naziona-
le dei 4 posti letto per mille
abitanti”, è quanto si legge
nella lettera che il presidente
del consiglio comunale Al-
berto Montano ha inviato al
Presidente della Regione
Molise e al Direttore Gene-
rale della ASREM.  Monta-
no ha infatti trasmesso a Io-
rio e Percopo due documen-
ti. Il primo si riferisce alla ri-
formulazione del piano di ra-
zionalizzazione della rete
ospedaliera per quanto ri-
guarda il presidio ospedalie-
ro di Termoli proposto dal
Sindaco, dal Presidente del
Consiglio Comunale e da tut-

ti i Consiglieri di Maggioran-
za. Il secondo documento è
inerente all’ordine del giorno
integrativo approvato sempre
dal Consiglio Comunale di
Termoli e proposto dalla
Conferenza dei Sindaci del-
l’Unione dei Comuni del
Basso Biferno.

“Si chiede alle SS.LL. di
procedere ad una attenta ri-
valutazione dei parametri ap-
plicati per la determinazione
dei posti letto dell’ospedale
S. Timoteo, che rappresenta
la principale struttura ospeda-
liera di riferimento dell’area
sanitaria del Basso Molise, la
quale è priva di strutture di
ricovero accreditate private
che possano completare l’of-

ferta sanitaria pubblica così
come avviene in altre aree ter-
ritoriali della nostra Regione.
Sarebbe almeno necessario
garantire alla popolazione re-
sidente (non considerando gli
altri elementi
di valutazione
riportati nel-
l’ordine del
giorno) il pa-
rametro base
nazionale dei
4 posti letto
per mille abi-
tanti al fine di
m a n t e n e r e
l’erogazione ai
cittadini dei li-
velli essenzia-
li di assistenza




